
Una scena con TAP variabile tra 130 K e 210 K viene misurata con un radiometro
a potenza totale posto su di un satellite a HS = 680 km, dotato di una antenna senza
perdite con ηM = 93%. Gli altri dati del radiometro sono

DM = 38 dB, BV = 120 MHz, TR = 380K,
∆GS

Gs

= 0.6 · 10−3

L’antenna esegue una scansione conica con un angolo di 30o, e ruota a nR = 12
giri/min.

Assumendo TSL = 170 K ± 3%, determinare il tempo di integrazione equivalente e la
risoluzione per avere un errore totale di misura inferiore a 0.8 K.

♦♦♦
L’errore di musura è dovuto sia alla precisione finita del radiometro, sia all’effetto dei

lobi laterali. Dai dati segue ∆TSL = ±5.1 K, per cui, da
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segue

∆TML = −1− ηM
ηM

∆TSL = ±0.38 K

Resta pertanto un margine di errore per il radiometro di ±0.42 K.
Per un radiometo a potenza totale si ha, assumendo ∆TR = 0
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e risolvendo rispetto a T eq
i si ha

BV T eq
i = 6.8 · 106 =⇒ T eq

i = 56.7 msec

Resta da verificare se un filtro con questo T eq
i altera o no la risoluzione dovuta alla

antenna. Ricordiamo che se

T eq
i ≤ 2.2√

DM

H

v

allora la risoluzione è dovuta solo alla antenna. Nel nostro caso nR = 0.2 sec−1 per
cui la traccia a terra è scandita con una velocità di v = nR 2πRS = nR 2πHS tanΘ =
490 km/sec. PoichèH = 785 km, allora dovrebbe essere T eq

i ≤ 44msec per evitare perdita
di risoluzione. Ma questo tempo di integrazione, che garantisce una risoluzione

xR =
6.6H√
DM

= 56 km
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produce un incremento di ±0.03 K nell’errore.
Assumendo invece T eq

i = 56.7 msec, l’errore rispetta le specifiche, ma la risoluzione
aumenta. Poichè l’incremento di T eq

i non è eccessivo, l’incremento può essere, in prima
apprrossimazione, considerato proporzionale, e quindi si avrebbe xR = 72 km.
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